
OGGETTO: D.Lgs 178/2012 - D1\1 16/04/2014 - L. 11/2015 - L.R. n. 49/ 89 - Servizio Trasporto
Infermi - Inquadramento e Regolamento per l'attuazione della riorganizzazione della Croce Rossa
Italiana in Comandi Lo cali e Provinciali.

IL PRESID ENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febb raio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza cd al personale regiona le" e successive modifiche ed
in tegrazIOn.i;

VISTO il regolamento regionale del 6 settem bre 2002 , n. l , "Rego lame nto di orga l11zzazlOne degli
uffici e dei servizi della Giunta regio nale" c successive mod ifiche ed integrazio ni;

VISTA la delibera di Giunta regionale del 22/3 /2013, n. 53: "Modifiche del regolamento regionale del
6 settembre 2002, n. l , co ncernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della
Giunta regionale" , e successive modificazioni;

VISTO l'atto di organizzazione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Conferma delle strutture
organizzative di base denominate "Aree" ed "U ffici" ai sensi del comma 2 dell'art. 8 del regolamento
regionale n. 2 del 28 ma rzo 2013 "Modifiche al regolamento region ale 6 settembre 2002, n. 1
(regolamento di organizzazione deg li uffici e dei servizi della Giu nta regionale);

VISTA la Determinazione Regionale n.1303071 del 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione delle
strutture o rganizzative di base denominate aree e uffici della Direzio ne Regio nale Salute e Integrazione
Socio saniraria'

DATO ATTO che co n deliberazione del Consigli o dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato con ferito al
Presidente pro-tempore della G iun ta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commissario ad acta per la pro secuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del set tore sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATT O, altresi, che con Delibera del Consiglio dei Ministri del l dicem bre 2014 è stato
nominato , a decorrere dal giorno successivo alla presente D eliberazio ne, l'Arch, G iovanni Bissoni
sub-corn missario per l'attuazion e del Piano di Rientro della Region e Lazio , co n il compito di affiancare
il Commissario ad ada nella prcdisposizione dei provvedim enti da assumere in esecuzio ne dell'incarico
commi ssariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri de1 21 marzo 2013;

VISTO il D ecreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 concernente: "Riordino della disciplina in
mate ria sanitaria, a nonna dell'ar t. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421" e ss.mm .ii. ;

VISTA la Legge Regionale n. 49 del 17 Luglio 1989 concern ente: 'Visciplilla del servi:jo di trasporto iIIfermi
da parte di i.rtitllti, or;galllzzailom ed assoaaeioni private" e ss.mm.ii ed in particolare l'art.8 "N orma
Transitoria";

VISTA la Legge Regionale n. 9 del 3 agosto 2004 concernente "fSlilll:jolle dell'Azienda regiollale per
l'elllergenza sanitaria A RES 118 ".
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VISTO l'art. I comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Dis posizioni per la
formazione del bilancio annuale c pluricnnalc dello Stato (legge finanziaria 2007 )" success ivamente
modifi cato dal D .L. 30. I2.2013, n. 150;

VISTA la L.R. lO agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale c pluricnn ale 2010-2012 della
regio ne Lazio" art. 1, corrimi da 18 a 26 - 'VisposiZiolii per Ì'aareditanrento istiluziollale d~fìJlitivo de/le strutture
sanitarie e socio sanitarieprivate. ':.

VISTO il Decreto dci Commissario ad Acta n. U0090 del lO novemb re 2010, avente ad oggetto:
''Approl1aziolle di: uP...eqlli-riti /tIillimi allton"zzativi per !'eJerci~./o delle attività sanitarie e sodo sanitarie " (AI!. I),
"Reqlli.rili ulten"oriper l'{/C(:reditaltlell!o JI (/lI/. 2) ''Sistema JJ~forlJ/ativo per leAI//ofizzazjolli egli ./1a:reditallletlli del/e
Slmllllre Sallilmie (SAAS) - Malll/ale d'uso" (Ali J). Ado:::}olle dei proVl!edilllellliJìllalizzali alla cessacione degli
accreditameli/i proioisori e aurio delprocedilJleJIto di ot'creditallJmto d~jìnitit)o ai sensi dell'att . " commi da 18 a 26
(DiJposizioni per l'acaeditalJJtmto istitll;;;Jollale defiNitivo delle strmture sanitarie e socio-sanitarie priva/e), Legge
Regiollale IOAgoslo20 10, Il. J";

VISTO il Decreto del Co mmissa rio ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 2011 avente ad ogge tto: "Modifica
dell'A lfegaio I at Decreto del Conunissano ad Ada Il. U0090/20 10 per. a) allivilà di nabilzla:::}olle (md. 56), b)
allùJilà di IIII/godegellza (eod. 60); c) attioità erogale ne/le Residellze Sallillllie AHirlell:::}ali (RSA) per i livelH
presta=;joJJali: Rl , H2, H,2 D e 1\3 - ApplVva::;,!ol!e Testo fil/egra/o e Coordinato denominata 'neqllisiti lJlitlliIJi
autorizzativiper l'esercl;;;,/o delle attùli!d salii/arie e sodo san/tane".

VISTA la legge region ale 13 agos to 2011, n. 12 concernen te "DiJpo,ri:::}ol/i mllegale alla legge di assestamento
delb';allào 2011-20 13" art. l , commi dal 123 al 126;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U004 12 de1 2Gnovembre 2014 che rettifica il " DCA n.
U003G8/2014 avente ad ogge tto "A lillazione Programll/i Operati»:20 IJ-20 15 di mi al Decreto del Comoossario
ad Ada Il. U00247/20 14. A do:::}olle del doaonento tetnico inerente: "Riorgalliz",:::}olle della rete ospedaliera a
wlvagllardia degli obieun» strategid di rientro dai disat)alJ~J sanitari della Regiolle LaZio'l ed in particolare il
capitolo 2 " Rele emergettza territoriale ed o.rpedaliera" dell'allegato tecnico;

VISTO il D .Lgs. n. 178 del 28 settembre 2012, " lvorgallizzaziolle dell'A .r,ro"a:::}olle italiana della Croce Rossa
(C R.I.), a Ilorma delt'anicolo 2 della legge 4 norembre 2010, Il. 18J" e ss .rnm .ii.;

CONSIDERATO in particolare il comma 2 dell'ar t. 1 bis 'Tra"{omla5jolle dei comitati locali e proumaa): "

del D .Lgs . n. 178/ 201 2 che tes tualmente recita "1 comitati locali e plVvimiali, (ostitlliti in a.LfO(ia:;joJli di diritto
p ,i;Jato, subentrano iII tlltti I rappOlti attivi epassh» ai comilati locali eplV1'illàall esistenti alla data di entrata iII vigore
de!presente articolo, ivi compresi i rapporti relativi a/le COIlIJèlJ ;;.:'/Olli Jtiplliate dalla CRI COli enti territoriali e organi del
Sef7JiZio sanitario Na::;jollale.>l;

VISTO il D ecreto Ministeriale 16 aprile 2014 '7vorganizza:::}0Ile dell'AHoàa::;iolle itnùana della Croce Ro"sa " e
ss .mrn.u;

VISTO il D .L. 31 dicembre 2014, n. 192 "ProlVga di termini p,?visli da dispo"i:::}olli legislalive" (CU Il.302 del
31-12-2014) ed in par ticolare l'art. 1 che Proroga i termini in materia di pubbliche ammini strazioni
variando il DLgs 178/ 20 12, ovvero l'art. 8 Norme transitorie e finali viene cos i aggiornato:"A
decorrere dal ((1" g ennaio 2016)) sono abrogali li demlo-Iegge 19 noiembre 2004, Il. 276, comertito, MI

modijim:::}olli, dalla legge 19gCIIllaio 2005 Il. l , fallO salvo t'articato 2, uoncbe' ti decreto delpre,ridellie della fupllbblim
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3 / IlIglio /980, Il. 613, e il decreto del Presidente del COllsiglio dei lvlilli,rlri 611111ggio 2005, Il. 97. Fino lilla predella
dala si applùt1Jlo, in quanto (olt/palib;I" le disposiilolli di mi al citalo decreto deiPresitimte de! COI/Jiglio deiAlinistn" Il.

97 del 2005. R estano ferm e p er g li anni 2012, 2013 ((, 2014 e 2015)) le disposizioni vigenti in
nutterin di contributi :1 carico d el bilancio dello Suno in favore della CRI. Le disposi::;jolli di mi
all'arlicolo I, comma 6, si applicallo alla CRi pergli anni 2012, 20 /3 ((, 20 14 e 20 15)), nonche' per qnanto rigltarda
l'eroga~:.!om dei[audi, di mi a! secondoperiodo de!predetto comma, di t'ompetellza dett'anno 20 11";

CONSIDERATO che il quadro temporale di Trasformazione da " Ente Pubblico ClU" a
"Associazione della CRI" risul ta cosi delineato:

• Prima Fase: dal 27/ 01/ 2013 la CRI ha assunto centralmente e sul territorio un ordinamento
democratico provv isorio

• Seco nda Fase:
O dal 31/ 12/ 2015 l'Ente Pubblico CRI diventa ente strumentale alla CRI (conserva la personalità

giuridica di diritto pubblico);
o la CRI assum e struttu ra territoriale a gestio ne diversificata in livelli Centrale/Regionale (che

permangono pubblici) e Comitati Locali/ Provinciali (Associazioni di diritto privato dal
01/01/2014);

• Terza Fase: dal 01/01/2016 le singole associazioni di promoz ione sociale, i Comitati Centrali e
Regionali devono dare vita alla "Associazione della CRI (di diritto privato)

• Qua rta Fase: dal 01/01/2018 l'En te Strumentale viene soppresso e tutt e le funzioni della CRI
"ente pubblico" si trasferiscono alla "Associazio ne della CRI" di diritto privato .

CONSIDERATE le note Regionali pro t.lli n. 630835 del 13 Novembre 2014 e n. 28474 del 20
Gennaio 2015 ;

TENUTO CONTO dei chiarimenti espressi dall'Avvocatura Regionale con nota prot. n.127126 del
06 Marzo 2015;

CONSIDERATO che nella nota dell'Avvocatura 'l'i l7/imepalmi l'ol/cil/dm I/ei J'I/JO dell'applicabilità della
legge regioJlale del 1989, ai sl/ddelli Comitati opera!!ti i" questa regione, q/lali articolaziol/i territoriali della Croce Rossa
Italiana, COli cOIlJegllellte d01JerOSO aSJoggettal!leJIlo degli stessi agli adempimeHti prassti dalla legge per l'esercizio del
servizio iII oggetto";

RI T E N UT O pertanto oppor tuno secondo guanto sopra espresso, al fine di garantire sia la con tinuità
assistenziale per la rete delle emergenze sia quant o riportato nell'art. 1 bis del D .Lgs. n. 178/ 2012,
suddividere in fasi operative la riconducibilità della Croce Rossa Italiana nella disciplina di cui all'art.l ,
comma 5 della LR. n. 49/1989, seco ndo il seguente schema:

• Pr ima Fase: entro il 30/05/2015 la CRI sia come Livello Centrale/ Regionale, sia come Comitati
Locali/Provinciali, do vrà inviare la dotazione di patrimonio mobiliare e le relative strutture operative
attualmente presenti nella Regio ne Lazio co n allegata la dich iarazio ne sos titutiva di atto di no torie tà
ai sensi del DPR 445/ 2000 del titolare o del legale rappresen tante della strutture o dell'attività circa
la rispo ndenza delle stesse ai requisiti minimi stabiliti co n il combinato disposto dal provvedimento
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della LR. 4/2003 e dalle tabelle I, Il , III , allegate alla L.R. n.
49/ 1989;

• Seconda Fare: entro il 30/06/2015 la Regione Lazio, con apposita determinazione del Direttore
H..egionalc, effet tuerà il ricognitivo sulle strutture che opereranno transitoriamente con l'indicazione
dell'Asl rerritorialmente competente per le verifiche ai sensi del combinato disposto dalla
L.R.nA/2003 e L.R.n. 49/ 1989; ove tale verifica accertasse l'inidonei tà delle attrezzature stesse a
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svolge re la funzione spec ifica per la quale so no state installare, in con trasto quindi co n
l'aurodi chiarazione di cui alla fase precedente, l'attivi tà dovrà essere imm ediatam ente sos pesa, ferma
restando per il titolare l'o bbligo di ad eguare la stru ttura e il patrimoni o mobiliare ai requisiti minimi
autorizzativi a ttualmente vige nti;

D E CRETA

per le mo tivazioni espresse in premessa che si intendon o formalmente richiam ate e che formano parte

integrante del present e provv edimento,

- di apprm'are le fasi operative di assoggetta mento alla L.R. n. 49 /1989 della Croce Rossa Italiana
secondo il segue nte schema:

• Prima Fase : entro il 30/05/ 20 15 la CRl sia co me Livello Ce ntrale/ Regionale, sia come Co mitati
Locali/Provinciali , dovrà inviare la dotazione di patrimoni o mobiliare e le relative strutture operative
attualmente presenti nella Regione Lazio con allega ta la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dci DPR 445 /2000 dci titolare o del legale rappresentante della stru tture o dell'attività circa
la rispondenza de lle stess e ai requisiti minimi s tabiliti con il combinato disp osto dal provvedimento
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della LR. 4/ 2003 e dalle tabelle I, II , III , allegate alla L.R. n.
49/1 989;

• Seconda Fare: entro il 30/06/20 15 la Regione Lazio, con apposita determinazio ne del Direttore
Regional e, effet tuerà il ricognitivo sulle strutture che o pereranno transito riamente co n l'indicaz ione
dell'A sl territorialmente competente per le verifi che ai sens i del co mbinato disposto da lla
L.R.n.4/2003 e L.R.n. 49 /1989; ovc tale verifica accertasse l'inidoneità delle attrezzature stesse a
svolgere la funzi one specifica per la quale sono state installate) in contrasto quindi con
l'au todichi arazione di cui alla fase precedente, l'attività dovrà essere immediatam ente sospesa, ferma
restando per il titolare l'obbligo di adeguare la struttu ra e il patrimo nio mobiliare ai requisiti minimi
auto rizzativ i attualmente vigenti;

di disporre che, seco ndo quanto riportato dal D .Lgs. n. 178 del 28 settembre 2012 al comma 2
dell 'art. 1 bis, Hl comitati locali e provinciali, costituiti in assoaarion: di diritto priuato, subentrano in IlItli i rapport)
al/il!i e passùli ai comi/ati lomli r prOllùlciali esistenti alla data di entrata iII vigore del presente articolo, ipi compresi i
rapporti re/a/illi alle WJlveIlZioJli stiplllate dalla CRI ( 0 11 enti terrttoriati e organi del Semi!::jo sanitario I\la:":.:folla/e.";

Il pre sente provvedime nto verrà notificato alla Croce Rossa Italiana e alle Aziende USL di competenza
c trami te pubblicazione sul si to www.rcgione.lazio.i t, nella sezione "Argomenti - Sanità" e sul Bollettino
Ufficiale della Regio ne Lazio .

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunal e
Amministrativo Regionale del Lazio nel tenni.ne di giorni 60 (sessant a) ovvero ricorso straordinario al
Capo deUo Srato entro il termine di gio rni 120 (cento venti) decorrenti dalla da ta di notifica.
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